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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il Bilancio Sociale presentato dalla Cooperativa Il Sogno si impegna a:  

  

• Essere uno strumento informativo trasparente, chiaro e semplice, attraverso cui 

raccontare la propria identità, la propria mission aziendale, i propri valori di riferimento;  

• Fornire agli stakeholder un quadro complessivo delle potenzialità dell’impresa, 

aprendo un processo di comunicazione sociale che li coinvolga direttamente;  

• Fornire informazioni utili sulla qualità delle attività da svolgere, in modo da offrire agli 

stakeholder il maggior numero di conoscenze, anche sotto il profilo etico-sociale, e che 

aumenti pertanto le possibilità di valutazione e di scelta;  

• Coinvolgere gli stakeholder attraverso il confronto ed il dialogo, per meglio 

comprenderne i bisogni, gli interessi e le aspettative al fine di costruire insieme le risposte 

possibili; consentire agli stakeholder di verificare il mantenimento degli impegni assunti dalla 

cooperativa. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

Questo documento rende conto sull’operato e sui risultati ottenuti nell’anno 2025 dalla 

Cooperativa Sociale Il Sogno, in ottemperanza all'obbligo previsto dall’art. 9, comma 2, del 

decreto legislativo n. 112/2017, fatto salvo l’obbligo di attestazione di conformità del bilancio 

sociale alle linee guida ministeriali, di cui all’art. 10, c. 3, del medesimo decreto escluso 

specificatamente per le cooperative sociali. Il bilancio sociale è stato approvato dall’Assemblea 

generale della Cooperativa in data 24 aprile 2026. Viene depositato presso la Camera di 

Commercio di Sassari unitamente al bilancio e pubblicato sul sito web dell’ente: 

www.cooperativailsogno.org.  

 

Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione (tramite ad esempio questionari o 

consultazione): 

Beneficiari diretti 

Volontari 

Dipendenti 

Soci 

Cda consiglio direttivo 

 

Modalità e strumenti di raccolta dati: 

Questionari 

Verbali 

 

La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: 

Comunicazione non targettizzata 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente 
IL SOGNO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA 

Codice fiscale 01819690908 

Partita IVA 01819690908 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale VIA DE MARTINI, 18 - 07100 - SASSARI (SS) - SASSARI (SS) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A124800 

Telefono 3388785605 

Sito Web www.cooperativailsogno.org 

Email alsogno@libero.it 

Pec alsogno@pec.it 

Codici Ateco 87.99.00 

Aree territoriali di operatività 

Tutte le province di SARDEGNA 

Regione Sardegna 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

Interventi e servizi sociali 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

I servizi erogati dalla Cooperativa sono: 

1. Comunità di accoglienza per minori 

2. La pronta accoglienza residenziale per minori (allegato alla delibera G.R. n.22/31 n. 22/31 

del 14.7.2022) 
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3. Centro socio educativo diurno per minori 

 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

1. Servizio socio educativo domiciliare (SET; L.162): erogato in ATI con la Cooperativa Sociale 

Incontrocorrente accreditata presso il Plus di Sassari, Porto Torres. Stintino e Sorso da gennaio 

2018 

2. Gestione Progetti di inclusione sociale "Prendere il volo" (Del. G.R. n. 47/16 del 29/09/2015 

ss.mm.ii.) 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Associazione di volontariato Il Sogno 1999 

Salesiani per il sociale Aps  2008 

Cooperativa sociale Differenze 2004 

Cospes salesiani Sardegna Aps 2000 

Cooperativa sociale Incontrocorrente 2018 

Confcooperative Sassari-Olbia 2004 

Isperantzia 2008 

ICC-Italia centrale Salesiani Don Bosco 2004 

 

Contesto di riferimento 

La Cooperativa Il Sogno svolge la propria attività nel territorio di Sassari, precisamente nella 

sede sita in Via Giuseppe De Martini 18.  



 

8 

 

L’attività delle Comunità e del centro educativo diurno è attuata in stretta collaborazione con 

i Servizi Territoriali, con particolare riferimento al Servizio Sociale, al Tribunale per Minorenni 

e al servizio Minori della Procura.  

Storia dell’organizzazione 

La nostra storia inizia nel 1998 quando, per volontà dei Salesiani della Sardegna, viene dato 

l’avvio ad un progetto di accoglienza residenziale per minori in situazione di marginalità, 

devianza e a rischio di esclusione sociale, affidato al sacerdote e pedagogista don Gaetano 

Galia.  

Nel borgo di San Giorgio a Li Punti - Sassari, dove la comunità religiosa dei salesiani è stata 

presente per oltre due decenni, prende pian piano vita un Centro socio-pedagogico che vede 

la presenza di un ente di Orientamento Scolastico Professionale e Sociale, COSPES, e di un 

ente di formazione e aggiornamento professionale, CNOS-FAP. Nel 2003, dall’esperienza 

dell’Associazione di Volontariato Il Sogno, nasce la Cooperativa sociale omonima, per 

rispondere in maniera sempre più puntuale e qualificata alle sfide educative inerenti al disagio 

minorile.  

Dallo stesso progetto, nel 2004, viene creata la Cooperativa di tipo B, Differenze, con lo scopo 

di promuovere l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, in particolare dei giovani, ed 

al recupero di persone in pena alternativa alla detenzione carceraria. Nel 2020 il Centro di San 

Giorgio viene affidato alla Diocesi di Sassari e, ciascun Ente, prosegue il suo lavoro con 

crescente impegno e medesimo carisma. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

6 Soci cooperatori lavoratori 

2 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome amministratore Marco Pondi Monica Loriga Valentina Pittalis 

Tipo Socio cooperatori lavoratori cooperatori lavoratori 
cooperatori 

lavoratori 

Persona svantaggiata No No No 

Rappresentante di persona giuridica 

– società 
Sì No No 

Tipo persona giuridica Privato   

Sesso Maschio Femmina Femmina 

Età 50 47 49 

Data nomina 23/09/2025 23/09/2025 23/09/2025 

Eventuale grado di parentela con 

almeno un altro componente C.d.A. 
No No No 

Numero mandati 6 5 4 

Ruoli ricoperti in comitati per 

controllo, rischi, nomine, 

remunerazione, sostenibilità 

coordinatore equipe 

educativa; 

responsabile gestione 

della qualità 

referente servizi 

educativi domiciliari 

referente progetti 

di inclusione 

sociale 

Presenza in C.d.A. di società 

controllate o facenti parte del 

gruppo o della rete di interesse 

No No No 

Indicare se ricopre la carica di 

Presidente, vice Presidente, 

Consigliere delegato, componente, e 

inserire altre informazioni utili 

Presidente vicepresidente consigliere 
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Modalità di nomina e durata carica 

Il C.d.A. è l’organo esecutivo cui l’Assemblea dei soci affida la conduzione della vita della 

Cooperativa, nel rispetto della sua Mission e dello Statuto; dura in carica tre anni ed è 

rieleggibile. Il Consiglio di Amministrazione viene nominato dall'assemblea generale dei soci. 

Esso è composto da tre soci lavoratori. Il Consiglio di Amministrazione elegge al suo interno il 

Presidente ed il Vice presidente.  

N. di CDA all’anno 

6 

N. medio di partecipanti per ogni anno 

3 

Tipologia organo di controllo 

Revisore dei conti: Rag. Angius Dinia Barbara 

RSPP: dott. Porcheddu Giuseppe  

Responsabile amministrativo - Commercialista: Rag. Sanna Maria 

Consulente del lavoro: dott.ssa Loi Maria Pia  

Responsabile gestione sistema qualità: dott. Pondi Marco  

Supervisore pedagogico: dott. Galia Gaetano  

Supervisore equipe educativa: dott.ssa Bua Salvatora, dott.ssa Piga Francesca  

Coordinatore equipe educativa: dott. Pondi Marco 

Responsabile servizi ospitalità: sig.ra Piras Rosanna  
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Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 

partecipazione 

% 

deleghe 

2024 ordinaria 21/05/2024 Approvazione 

bilancio per 

l'esercizio 2023; 

Approvazione 

bilancio sociale 

per l’esercizio 

2023; 

 

86,60 13,40 

2024 ordinaria 19/12/2024 Esame situazione 

contabile del 

2024 

comunicazioni e 

decisioni in 

merito 

86,60 13,40 

2025 ordinaria 14/05/2025 Approvazione 

bilancio 

d'esercizio 2025 

Approvazione 

bilancio sociale 

2025 

100,00 0,00 

2025 ordinaria 23/09/2025 Rinnovo cariche 

consiglio di 

amministrazione 

100,00 0,00 

 

La partecipazione dei soci alla vita sociale è assicurata attraverso i meccanismi di 

coinvolgimento tipici della forma cooperativa. L’Assemblea rappresenta il luogo privilegiato in 

cui i Soci della cooperativa esercitano le funzioni loro attribuite dallo Statuto. L'assemblea dei 

soci si riunisce almeno due volte l'anno, la prima per l'adempimento dell'approvazione del 

bilancio e la seconda per l'esame del verbale di revisione. I soci vengono convocati in corso 

d'anno per essere messi al corrente sullo stato dei lavori della cooperativa.  

La compagine sociale è composta esclusivamente da persone fisiche che condividono e 

accettano le finalità e gli scopi della cooperativa, partecipando in maniera attiva alla vita 

sociale. Per cercare di rafforzare i legami tra i propri soci e il senso di appartenenza, vengono 
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organizzate occasioni come incontri informali tra i soci e i non soci e incontri tra i soci e gli 

altri stakeholder esterni della cooperativa (comunità, enti pubblici, ecc.).  

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale Il personale viene coinvolto con incontri 

istituzionali e formativi in momenti 

significativi dell'anno come il Natale, la 

Pasqua e la festa di Don Bosco 

Informazione 

Soci Partecipazione all'assemblea soci  Informazione, 

Consultazione, 

Co -

progettazione 

Finanziatori Associazione di volontariato salesiano Il 

Sogno promuove attività di sensibilizzazione 

e di raccolta fondi in favore dei minori accolti 

presso la comunità residenziale e il servizio 

diurno; contribuisce a sostenere e finanziare 

tutte quelle attività educative che non 

rientrano nelle rette corrisposte dai Comuni.  

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Clienti/Utenti I minori, le loro famiglie e i giovani adulti 

seguiti in percorsi di autonomia possono, 

attraverso gli strumenti di monitoraggio, 

esprimere la loro opinione sui servizi erogati 

dall'ente e proporre azioni di miglioramento. 

I responsabili dei servizi e gli educatori sono 

disponibili per effettuare dei colloqui 

individuali.  

Consultazione 

Fornitori Comunicazioni periodiche da parte dei 

referenti di settore. Sistema di verifica 

attraverso questionari di gradimento 

Informazione 

Pubblica Amministrazione La pubblica amministrazione, attraverso il 

Servizio Sociale, richiede l'attivazione dei 

servizi offerti dalla Cooperativa. Il 

coinvolgimento del Servizio nella 

realizzazione del percorso educativo del 

minore è fondamentale ed avviene 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 
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attraverso diverse modalità: frequenti 

contatti telefonici, invio di relazioni 

periodiche di aggiornamento, 

organizzazione di riunioni in presenza e/o a 

distanza, organizzazioni di incontri di equipe 

allargata con tutti gli specialisti coinvolti nel 

Progetto personalizzato del minore. Il 

Servizio sociale ha libero accesso ai locali 

dell'ente ogni qualvolta lo reputi utile e/o 

necessario. 

Collettività La collettività viene coinvolta e messa a 

conoscenza della realtà dell'ente attraverso 

il lavoro di formazione e prevenzione 

portato avanti dall'Associazione di 

Volontariato Salesiano Il Sogno di Don 

Gaetano Galia; si dispone inoltre di un sito 

internet (www.cooperativailsogno.org); la 

partecipazione a convegni, anche in qualità 

di relatori.  

Informazione 

Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia 

soggetto 

Tipo di 

collaborazione 

Forme di 

collaborazione 

Comune Ente pubblico Convenzione Erogazione servizi 

educativi 

A.T.I. 

Incontrocorrentesogno 

Cooperativa 

sociale 

Partenariato Servizi socio-

educativi domiciliari 

Università degli studi 

di Sassari 

Altro Convenzione Accoglienza tirocini 

Universitari 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

45 questionari somministrati 

45 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

La cooperativa ha definito di fare interviste attraverso questionari di soddisfazione dei minori 

per valutare il gradimento e le possibilità di miglioramento. I questionari di soddisfazione sono 
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stati aggiornati per renderli maggiormente comprensibili e adatti alle competenze dei bambini 

e dei ragazzi. 

È stata fatta l’analisi che ha dato informazioni utili per la definizione di obiettivi e azioni future; 

pertanto il monitoraggio è positivo in quanto le attività poste in essere per la soddisfazione 

del cliente hanno dato esito positivo. 

 

SINTESI DEL COORDINATORE SULLA SODDISFAZIONE DEI MINORI 

Il sistema di monitoraggio di soddisfazione dei minori è affidato ad un sistema complesso 

costituito da: 

- colloqui individuali con l’assistente sociale di riferimento; colloqui individuali con lo psicologo 

terapeuta (UONPIA, GLAMM, Consultorio familiare, terapeuta privato); 

- audizioni presso il Tribunale per i Minorenni; 

- confronto con i familiari dei minori, con il Tutore/Curatore o con l’amministratore di 

sostegno; 

- confronto con insegnati o altre figure significative; 

- confronto con il medico di medicina generale o pediatra. I questionari danno un feedback 

immediato sul gradimento del servizio e fornisco indicazioni e spunti di riflessione al personale 

educativo e al coordinatore che, avendo conoscenza del vissuto personale di ciascuno, 

attraverso dei colloqui individuali con i minori riesce a mettere in atto delle azioni di 

miglioramento rispetto a quanto da loro riportato.  

Per il periodo considerato il livello di soddisfazione del cliente è positivo.  
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 

tempo 

Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 4 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 2 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 2 0 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 5 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 2 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 5 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

1 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 3 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 3 50 

Totale 

over 50 

2 18 10 10 10 8 7 
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Contratto a 

tempo 

Determinato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine part-

time under 35 

0 0 3 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 3 50 

Totale 

over 50 

0 3 0 3 3 0 0 

 

 

Autonomi  

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

0 0 0 0 0 2 0 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

1 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

0 di cui maschi 

1 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

3 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

0 di cui maschi 

3 di cui femmine 

3 di cui under 35 
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* da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

 

 

 

 

 

 

* da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 24 

> 20 anni 1 

11-20 anni 5 

6-10 anni 5 

< 6 anni 13 

 

N. dipendenti Profili 

24 Totale dipendenti 

2 Addetti pulizie 

1 Amministrativi 

1 Coordinatori 

1 cuochi/e 

18 Educatori 

1 psicologi/ghe 

 

 

 

 Stabilizzazioni 

1  Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

0 di cui maschi 

1 di cui femmine 

1 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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N. tirocini, stage e 

servizio civile 

 

8 Totale tirocini e stage 

7 di cui tirocini e stage 

1 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

9 Laurea Magistrale 

11 Laurea Triennale 

3 Diploma di scuola superiore 

1 Licenza media 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

3 Totale volontari 

2 di cui soci-volontari 

1 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione salute e sicurezza: formazione specifica 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

4 Rischi specifici, 

DPI, 

organizzazione 

del lavoro, 

segnaletica di 

sicurezza, 

3 4,00 si 0,00 
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emergenze, 

procedure di 

sicurezza. 

Altra formazione: 

Ore 

tot. 

Tema formativo N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

6 Progettazione del 

servizio civile nazionale 

2 6,00 No 0,00 

2 La comunicazione nel 

contesto educativo con i 

minori e in equipe. 

Tecniche di ascolto 

attivo e di gestione del 

conflitto 

13 2,00 No 0,00 

4 Costruire percorsi di 

orientamento 

13 4,00 No 0,00 

4 La psicologia del ciclo di 

vita: i compiti di 

sviluppo e la 

costruzione dell'identità 

13 4,00 No 0,00 

6 Come accompagnare i 

minori verso la fase di 

uscita dalla comunità 

13 6,00 No 0,00 

2 Le nuove povertà e i 

bisogni emergenti 

15 2,00 No 0,00 

Natura delle attività svolte dai volontari 

Gli operatori volontari, supportati e coordinati dalle diverse figure professionali, e previa 

informazione e formazione specifica, sono parte integrante dell'equipe dei servizi educativi, 

contribuendo secondo il ruolo e le loro specifiche competenze ed attitudini all'attuazione del 

progetto educativo elaborato dall'equipe. 
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Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Non definito 0,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: Contratto collettivo nazionale delle Cooperative sociali 2024 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

31689,36/17336,02 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: Centro socio educativo diurno  

Numero Di Giorni Di Frequenza: 253  

Tipologia attività interne al servizio: Il servizio si propone di garantire un sostegno alla 

famiglia del minore, guidando e accompagnando i bambini e i ragazzi nell’esecuzione dei 

compiti scolastici, nel superamento delle difficoltà di apprendimento, nell’assiduità alla 

frequenza scolastica e nell’acquisizione di abilità relazionali. Il centro ha una funzione 

preventiva alla fuoriuscita del minore dalla propria famiglia o per agevolarne il rientro 

ponendosi come un sostegno ad alta intensità educativa. L’attività del centro socio educativo 

è attuata in stretta collaborazione con i Servizi Territoriali, con particolare riferimento al 

Servizio Sociale. 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 Anziani 

20 Minori 

 

Nome Del Servizio: Comunità di accoglienza per minori 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: L’azione della Comunità di accoglienza residenziale si 

colloca nella rete dei servizi socio-assistenziali presenti nel territorio; è concepita come “spazio 

di passaggio”, ricco di esperienze necessarie ad accompagnare in chiave evolutiva la crescita 

dei minori accolti: si caratterizza per la dimensione familiare delle relazioni educative, per la 
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presenza di spazi di vita accoglienti e adeguati e per la ricettività contenuta. L’allontanamento 

del minore dal contesto familiare è predisposto dall’Autorità Giudiziaria minorile o nei casi 

previsti dagli articoli 8 e 9 della Legge n. 184/83 e ss.mm.ii.. Il minore viene quindi accolto nella 

prospettiva di un rientro in famiglia oppure, se ciò non è possibile, nella realizzazione di un 

progetto di affido, di adozione o dell’autonomia. In collaborazione con il Servizio Sociale 

comunale è infatti prevista la predisposizione e la gestione dei progetti di inclusione sociale in 

favore dei minori ospiti prossimi alla maggiore età secondo le linee guida del programma 

regionale “Prendere il volo”. La capacità di accoglienza è di 10 minori. All’interno del servizio 

è prevista una differenziazione per fasce di età: 5 – 10 anni; 11 – 18 anni. 

N. totale Categoria utenza 

13 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 

comunità locale) 

Numero attività esterne: 8 

Tipologia: - partecipazione a eventi informativi e formativi promossi dall'Associazione di 

Volontariato salesiano Il Sogno di Don Gaetano Galia 

- partecipazione ad eventi e convegni organizzati dall'Università degli studi di Sassari 

- partecipazione agli incontri di formazione e informazione organizzati dall'ICC Salesiani Don 

Bosco presso la sede di Sassari 

- realizzazione delle vacanze estive rivolte ai minori 

- partecipazione ad eventi ludico-sportivi del territorio 

- partecipazione ad eventi culturali e folcloristici locali 
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Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 

precedenti 

Non sono presenti altre tipologie di beneficiari non compresi nelle elencazioni precedenti. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

La cooperativa ha definito di fare interviste attraverso questionari di soddisfazione dei minori 

per valutare il gradimento e le possibilità di miglioramento. È stata fatta l’analisi che ha dato 

informazioni utili per la definizione di obiettivi e azioni future; pertanto il monitoraggio è 

positivo in quanto le attività poste in essere per la soddisfazione del cliente hanno dato esito 

positivo. 

 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 

pertinenti) 

Certificato di Conformità n° SGQ049/10 UNI EN ISO 9001:2015 

 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? 

Sì 
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Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Rispetto agli obiettivi stabiliti nel piano di miglioramento sono stati raggiunti con una 

valutazione soddisfacente 7 su 9.  

 

7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

800.500,69 € 678.942,00 € 781.243,00 € 

Ricavi da altri 16.259,46 € 16.663,00 € 6.124,00 € 

Proventi diversi 10.885,00 € 57.538,00 € 32.203,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 58.276,57 € 41.004,00 € 42.304,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Totale 885.921,72 € 794.147,00 € 861.874,00 € 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 240,00 € 11.940,00 € 11.940,00 € 

Totale riserve 0,00 € 52.342,00 € 106.752,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 23.494,42 € -70.257,00 € -54.410,00 € 

Totale Patrimonio netto 23.734,42 € -5.976,00 € 64.282,00 € 
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Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 25.449,00 € -70.257,00 € -54.410,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 24.715,00 € -69.603,00 € -51.712,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 210,00 € 8.280,00 € 8.280,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 30,00 € 3.660,00 € 3.660,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 

sovventori/finanziatori 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

885.922,00 € 796.290,00 € 863.803,00 € 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro 

(Totale voce B.9 

Conto Economico 

Bilancio CEE) 

588.683,00 € 566.191,00 € 620.051,00 € 

Costo del lavoro 

(compreso nella 

voce B.7 Conto 

Economico 

Bilancio CE) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Peso su totale 

valore di 

produzione 

66,44 % 71,10 % 71,78 % 
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Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Prestazioni di 

servizio 

858.777,00 € 0,00 € 858.777,00 € 

Rette utenti 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri ricavi 13.610,00 € 0,00 € 13.610,00 € 

Contributi e offerte 13.534,00 € 0,00 € 13.534,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 885.921,00 € 100 % 

Incidenza fonti private 0,00 € 0 % 

 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 

gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 

effetti negativi 

Relazione sulle attività dell’Ente anno 2025  

Nel corso del 2025 si è lavorato affinché fossero portati a termine gli obiettivi di stabilizzazione 

economica necessari per la prosecuzione delle attività dell’Ente. L’osservazione condotta in 

questi ultimi tre anni ha messo infatti in evidenza un’importante discrepanza tra i costi per la 

realizzazione delle attività ed i ricavi. Rispetto alla Comunità di accoglienza residenziale con la 

deliberazione della Regione Sardegna n. 52/27 del 8.10.2025 è stato approvato, in via 

definitiva, il sistema tariffario delle strutture per minori (L.R. n. 23/2005, articoli 40 e 41. Decreto 

del Presidente della Regione n. 4/2008, articoli 39, comma 2, e 40, comma 1, lettera a)". Il 

Comune di Sassari ha recepito la delibera regionale adeguando, dal 01/01/2026, la tariffa 

giornaliera.  

Nel corso dell’anno, i servizi educativi erogati dalla Cooperativa IL SOGNO, hanno coinvolto 

all’incirca 50 tra minori, giovani e le loro famiglie: i minori accolti presso il servizio residenziale 
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sono stati 13 ed il servizio di pronta accoglienza è stato attivato due volte. Il Centro socio 

educativo diurno, ha accolto in totale 20 minori.  

Nel mese di dicembre 2025 si è provveduto al rinnovo dell’accreditamento presso il PLUSS di 

Sassari, Porto Torres, Sorso e Stintino per il triennio 2026 - 2028. Le prestazioni SET/162 hanno 

interessato 15 nuclei familiari. 

Prosegue la progettazione e gestione dei progetti di inclusione sociale “Prendere Il volo”: nel 

2025 sono stati 11 di cui 3 di nuova progettazione (uno e stato finanziato ma non avviato per 

rinuncia del beneficiario).  

Bandi e progetti 

Si è deciso di partecipare all’Avviso pubblico per la concessione di contributi per il 

potenziamento economico delle cooperative e dei consorzi di cooperative. Legge Regionale 

27 febbraio 1957, n. 5 – Legge Regionale 7 agosto 2009, n. 3, art. 2 comma 39 – Regolamento 

“de minimis” UE n. 2831/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 annualità 2025. 

L’investimento ha interessato la sostituzione di attrezzature e arredi usurati, come l’acquisto 

di una cucina, di divani, scrivanie, sedie, armadi e nuova caldaia a gas per la produzione di 

acqua calda sanitaria. 

Sono statti attivati 2 tirocini formativi Regionali a valere sulla linea GOL e, dopo i tre mesi di 

formazione, c’è stata l’assunzione a tempo determinato part time dei lavoratori. 

Associazionismo e collaborazioni  

Il COSPES (Centro di Orientamento Scolastico Professionale e Sociale) SALESIANI SARDEGNA 

ETS ha realizzato, in favore dei nostri ragazzi, il progetto "Minori e giovani attivi" per favorirne 

l’orientamento, il coinvolgimento e la partecipazione attiva nella vita sociale e l’inserimento 

nei percorsi scolastici e/o lavorativi. 

Prosegue il sostegno e la vicinanza da parte dell’Associazione di Volontariato salesiano Il 

Sogno di Don Gaetano Galia che, anche quest’anno, ha reso possibile realizzare attività ed 

esperienze in favore di tutti i minori accolti presso il nostro Centro come, per citarne alcune, la 
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vacanza residenziale a Bosa e le visite ai parchi tematici. Abbiamo partecipato, nel mese di 

novembre, all’assemblea dei soci di salesiani per il Sociale Italia Centrale APS e alla Consulta 

di Pastorale giovanile dal titolo "Costruire insieme una casa per molti" 

Siamo stati sede di attuazione del progetto di Servizio Civile “Al centro la speranza 3” presso 

il centro diurno. 

Il 13 giugno, in collaborazione con la Comunità Don Muntoni, abbiamo ospitato l’assemblea 

della federazione Isperantzia. L’appuntamento è stato un’occasione di incontro e condivisione 

con le Istituzioni, hanno infatti partecipato: la dott.ssa Luisella Paola Fenu - Procuratrice della 

Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Sassari; la dott.ssa Carla Puligheddu - Garante 

regionale per l’Infanzia e l’adolescenza; la dott.ssa Battistina Oliva - Responsabile del Servizio 

Sociale territoriale n.1 e referente Area Minori del Comune di Sassari; la sig.ra Francesca Aru - 

Referente regionale dell'associazione "M'ama - Dalla parte dei bambini". Prosegue la 

collaborazione con l’UNISS. Gli studenti del corso di laurea in Scienze dell’Educazione accolti 

per lo svolgimento del tirocinio curricolare sono stati 5.  

Qualità 

In data 04/06/2025 si è tenuto l’audit di sorveglianza 3 del Sistema Qualità in base alla norma 

UNI EN ISO 9001:2015, l’esito è stato più che soddisfacente.  
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Le attività svolte dalla cooperativa sociale comportano la produzione di numerosi rifiuti, tra i 

quali plastica, carta, organico e secco. Inoltre, il consumo di energia elettrica per alimentare 

impianti di condizionamento, consumo di acqua calda, alimentare gli elettrodomestici (sistemi 

refrigeranti, forno industriale, asciugatrice e lavatrice industriale) hanno dei fattori di impatto 

ambientale importanti. A questi vanno aggiunti i consumi di carburanti per l’utilizzo delle 

macchine aziendali, fondamentali per la realizzazione delle attività educative. La cooperativa 

si impegna ad attuare strategie e una attenta gestione di tali fattori affinché essi possano 

incidere il meno possibile nel causare danni all’ambiente.   

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili: Pannelli solari 

Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: Impianto fotovoltaico 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, 

produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi: 

 Consumi anno di riferimento 

Energia elettrica: consumi energetici (valore) in kWh 

(chilowattora) 

25804 

Gas/metano: emissione C02 annua in kg CO₂eq 2000 

Carburante in litri 5450,18 

Acqua: consumo d'acqua annuo in m³ 3322 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 

COMUNITARI 

Tipologia di attività 

 Attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al 

miglioramento delle condizioni di vita 

 Integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio esclusione sociale (es. minori, 

disabili, migranti…) 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 

perseguito attraverso la loro realizzazione 

I destinatari degli interventi educativi erogati dalla Cooperativa Il Sogno sono minori, giovani 

adulti e famiglie che necessitano di un intervento socio educativo qualificato di bassa 

(Inclusione Sociale), media (SET/l.162 e Centro diurno) ed alta intensità (Comunità di 

accoglienza per minori) a seconda dei bisogni emersi nell’ambito del “P.E.I. Progetto, o Piano, 

di vita potenziale” elaborato dall’equipe multidisciplinare che ha in carico la persona e/o la 

famiglia (Tribunale per i Minorenni, Servizio Sociale, Servizio Sanitario, familiari, tutore). I 

riscontri degli stakeholders nel miglioramento della qualità della vita dei soggetti beneficiari 

degli interventi messi in atto è più che soddisfacente. 
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10. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

Relazione organo di controllo 

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 

39 

Ai Soci del “Il sogno Società Cooperativa Sociale a responsabilità limitata” 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio di esercizio 

Premessa 

La revisora ha svolta nell’anno 2025 le funzioni previste dall’articolo 2409 bis e seguenti del 

codice civile. 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della società “Il sogno Società 

Cooperativa Sociale a responsabilità limitata”, costituito dallo stato patrimoniale al 31 

dicembre 2025, dal conto economico è dalla nota integrativa. Il bilancio è stato redatto ai sensi 

dell’art. 2435 bis del codice civile, cosiddetta forma “abbreviata”, pertanto non è prevista la 

redazione della relazione sulla gestione. Altre informazioni sono state acquisite attraverso il 

Bilancio Sociale predisposto dal Consiglio di amministrazione. A mio giudizio, il bilancio 

d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei flussi di cassa a 

breve termine (12 mesi) per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che 

ne disciplinano i criteri di redazione. Per il bilancio, è stato rispettato il termine dagli articoli 

2364 secondo comma, e 2478 bis del codice civile. Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 

riporta un Patrimonio Netto di €. 23.723, con un utile di esercizio di €. 25.449. Nell’esercizio 

2025 è stato necessario un impegno maggiore nella revisione, con un aumento del numero e 

della frequenza delle verifiche per monitorare l’andamento dell’esercizio data la perdita 
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consistente dell’esercizio precedente, dal monitoraggio costante con la stretta collaborazione 

con l’organo amministrativo e l’apparato amministrativo, si è potuto verificare un andamento 

decisamente più positivo rispetto all’esercizio precedente. Si segnala che alla data di redazione 

della presente relazione al bilancio non risultano ancora versate tutte le quote dovute dai soci 

per la copertura della perdita 2024. Il Revisore chiede all’organo amministrativo di provvedere 

al sollecito di quanto dovuto dai soci inadempienti. Nel progetto di bilancio il Consiglio di 

amministrazione ha proposto la destinazione dell’utile di esercizio a riserve, il revisore non ha 

nulla da osservare, lasciando quindi, come previsto da normativa, ai soci la decisione in merito. 

Per quanto riguarda la vigilanza del revisore sulla prospettiva di continuità aziendale la 

cooperativa ha messo in atto strategie che consentono una continuità aziendale solida nel 

tempo. 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. 

La mia responsabilità ai sensi di tali principi è ulteriormente descritta nella Sezione 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 

relazione. Sono indipendente rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile 

del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 

il mio giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 

dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga 

errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Gli 

amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 
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adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità 

aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono 

le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 

suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 

non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 

garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 

da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 

ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 

grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 

d’esercizio. Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali ISA Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 

a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

mio giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 

rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o 

eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 

omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 

allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere 

un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 
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• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a 

richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 

qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del mio 

giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società 

cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato, come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Ho verificato che non vi siano state variazioni alla forma del bilancio e alla nota integrativa 

rispetto a quella adottata nei precedenti esercizi, non modificando pertanto in alcun modo la 

sostanza del suo contenuto né i raffronti con i valori relativi alla chiusura dell’esercizio 

precedente. 

Il bilancio della società, come già affermato, è redatto nella forma cosiddetta “abbreviata”, ed 

ho verificato che l’organo di amministrazione, nel compilare la nota integrativa, ha tenuto 

conto dell’obbligatorietà delle tabelle previste dal modello XBRL. 
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Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato approvato dall’organo 

di amministrazione e risulta costituito da Stato Patrimoniale, Conto economico e dalla Nota 

integrativa, unitamente a questi documenti mi è stato consegnato anche il progetto di bilancio 

sociale. 

La documentazione mi è stata consegnata in tempo utile affinché siano depositati presso la 

sede della società corredati dalla presente relazione. 

Dall’esame del progetto di bilancio si evidenziano le seguenti informazioni: 

Attività 

Immobilizzazioni €. 92.196 

Attivo circolante €. 378.471 

Ratei e risconti attivi €. 281 

Totale attività   €. 470.948 

 

 

Patrimonio Netto 

Capitale sociale  €. 240 

Riserva legale  €. 0 

Riserva Statutaria €. 0 

Altre riserve (rivalutazione)  €. -1 

Perdite da coprire €. -1.965 

Risultato dell’esercizio  €. 25.449 

Totale Patrimonio Netto €. 23.723 
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Passività 

Fondi per rischi e oneri  €. 0 

Fondo T.F.R. €. 285.551 

Debiti €. 127.670 

Ratei e risconti passivi €. 34.004 

Totale passivita’ €. 470.948 

 

Il conto economico evidenzia i seguenti valori riassunti di seguito: 

Conto Economico 

Valore della produzione  €. 885.922 

Costi della produzione  €. 861.207 

Differenza  €. 24.715 

Proventi e oneri finanziari  €. 780 

Risultato prima delle imposte €. 25.495 

Imposte sul reddito  €. 46 

Risultato d’esercizio  €. 25.449 

 

In merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato 

d’esercizio, esposta nella nota integrativa, il revisore non ha nulla da osservare, lasciando 

quindi, come previsto da normativa, ai soci la decisione in merito. 

Giudizio 

Gli amministratori del “Il sogno Società Cooperativa Sociale a responsabilità limitata” sono 

responsabili per la predisposizione e la coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 

conformità alle norme di legge. A mio giudizio, il bilancio di esercizio fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del “Il sogno 
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Società Cooperativa Sociale a responsabilità limitata” al 31 dicembre 2025 e del risultato 

economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme Italiane che ne 

disciplinino i criteri di redazione e non sussistono ragioni ostative all’approvazione da parte 

dei soci del progetto di bilancio così come è stato redatto e proposto dall’organo 

amministrativo. 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio Non essendo 

presente la relazione sulla gestione non ho potuto svolgere le procedure indicate nel principio 

di revisione ISA Italia n. 720B al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione 

sulla gestione con il bilancio d’esercizio e sulla conformità della stessa alle norme di legge, 

nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.  

Dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera f), del D.Lgs. n. 39/2010 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. f), del D.Lgs. n. 39/2010, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 

acquisite nel corso dell’attività di revisione, non ho nulla da riportare. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Adempimenti in merito al rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di 

cooperazione Gli amministratori sono responsabili del rispetto delle disposizioni di legge e di 

statuto in materia di cooperazione e, in particolare, di quelle contenute negli artt. 4, 5, 7, 8, 9 

e 11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992, ove applicabili, nonché delle dichiarazioni rese ai 

sensi degli articoli 2513, 2545 e 2545 sexies del Codice civile. Come richiesto dal Decreto del 

Ministero dello Sviluppo economico del 16 novembre 2006, ho verificato, con riferimento 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, il rispetto da parte della Società delle disposizioni 

sopra menzionate. 
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